Ciao Giorgia,

Che contrasto giorno/notte tra le due storie!  

Il secondo mi ha colpito molto, penso di aver sentito tutto il dolore che la telefonata ti avrà potuto causare.  Soprattutto per le prime parole di tuo padre: “Ciao, amore!”  Sicuramente oggi, quando un uomo ti chiama “amore”, proverai di riflesso un istintivo sentimento di diffidenza!

Il dolore nel secondo racconto – la figlia che fa da mamma al padre, insegnandogli come deve fare le cose e quello che non deve fare – è talmente evidente che rischia di essere quasi imbarazzante a raccontarla a Trinity.  Puoi lasciarla com'è se intendi raccontarla  in un pub, anche ad un estraneo (purché si astenga dal chiamarti “amore”) perché l'ambiente intimo del pub facilita l'accoglienza del pathos del racconto.

Ma a Trinity regnerà un clima di festività, quindi non è il luogo adatto a far sentire tutto il dolore.

Allora ti sto consigliando di fare il primo racconto?  

Per niente.  E' talmente insipido che non potrebbe non mettere sonno.  Infatti ho il sospetto che l'hai scelto proprio come sponda all'altro – come mondo impossibile alla Barbie contro il mondo reale squallido delle mezze truffe.  Sapendo che facendo così non mi lasceresti come scelta che il secondo racconto.

Beh, cara mia, ti frego e, pur scegliendo il secondo, lo attenuo in modo da suggerire (non dire) le emozioni forti.  Così gli ospiti sono liberi di scivolare su, se il clima non è propizio, come sicuramente accaderà.  Poi mi racconti.

Ciao e un abbraccio.

P

------------

1.

La mia amica  Marilena mi chiamò per raccontarmi che un ragazzo la corteggiava sorprendendola durante il suo turno di lavoro.

Marilena:
Ciao Giò devo raccontarti una cosa.

Giorgia:
Ah, bene! Mi raccomando che sia bella.

Marilena:
Bella per me! Oggi al lavoro un ragazzo mi ha portato un mazzo bellissimo di rose rosse. Quanto erano profumate! E insieme c’era un bel biglietto!Lui a me piace.

Giorgia:
Fantastico Mary, finalmente! Non ti è mai accaduta una cosa del genere!

Marilena:
Si infatti, nonostante i miei 25 anni, infatti, sono emozionata come una bambina. Ti aggiornerò al più presto, ciao!

[ HAI SCORDATO DI INDICARE IL SUONO DEI VIOLINI]

2.

I miei sono separati.

HO AGGIUNTO QUESTA FRASE PERCHE' DEVI PRIMA STABILIRE IL QUADRO.  IN UNA NOVELLA, PUOI ASPETTARE E SVELARE LE RETROSCENE PIAN PIANO, IN UN RAPIDO SCAMBIO CONVERSAZIONALE, COME A TRINITY, IL RACCONTO DEVE ESSERE CHIARO SIN DALL'INIZIO.

Qualche mese fa mio padre mi ha telefonato. 

chiedendomi di poter dare il numero di telefono di casa mia intestato a mia madre ad una finanziaria.

QUESTO E' CHIARO DAL DIALOGO, NON SERVE PRE-ANNUNCIARLO.

 come garanzia per poter riuscire ad ottenere il pagamento di una vettura a rate. 

INVECE QUESTO ELEMENTO E' QUELLO CHE DEVI PER FORZA EVIDENZIARE NEL DIALOGO, SENZA “SPIEGARLO” PRIMA, PERCHE'  E' NEL COGLIERE LA DUPLICITA' DELLA DOMANDA CHE STA IL DRAMMA.  SCOPRIRLA CREA LA CATARSI (CATHARSIS, v. Aristotle, arte drammatica).

Io non gliel’ho consentito e quella è stata l’ultima volta che l’ho sentito.

ANCHE QUESTO LO DOBBIAMO VEDERE DAL RACCONTO PER PROVARE L'EFFETTO DRAMMATICO, NON SPIEGARLO PRIMA..

Papà:
Ciao amore, devo dirti una cosa. Oggi ho dato il tuo numero di casa per acquistare la macchina a rate.

Giorgia:
Perché papa?! Il numero è intestato a mamma, le hai creato già abbastanza problemi!

Papà:
E tanto mica vi vengono a cercare! se chiamano gli dici che io non ci sono.

Giorgia:
Papà io mi intendo di queste cose, chiedono il numero di telefono come garanzia. A parte che se non risulta a tuo nome non hai risolto nulla, e poi non mi va…..non voglio che metti di nuovo lei al centro delle tue vicende!

Papà:
Ma non è così. Lo vogliono per cercarmi nel caso dovessero comunicarmi qualcosa.

Giorgia:
Papà, ti dico che è così, apro pratiche di finanziamento tutti i giorni…

Papà:
(infuriato) Oh, mica ho ammazzato qualcuno!   Non sei d'accordo? Allora domani chiamo e disdico tutto…..(tutututu)

